
POLITICA INTERNA 

L'«Avantit» 

«Ttoppo 
continuismo 
nel Pei» 
« • ROMA. Nuova polemica 
socialista verso il Pel, questa 
volt*) prendendo spunto dal 
recante viaggio di Natta a Mo
sca. Ugo Inlinl lo giudica, 
sull'Ann»/di oggi, «una svol
ta», Vediamo perché. Il •nuo
vo corsoi gorbaclovlano 
avrebbe dovuto imprimere al 
Pei, sostiene II portavoce di 
Crani, un'.accelerazione cen
trifuga» rispetto alla propria 
•torli e tradizione. E Invece il 
Pei avrebbe tratto dal gorba-
ciovismo - lucala Intlni -
un'occasione di riflusso, per 
restituire alla rivoluzione d'Ot
tobre il riconoscimento del 
suo mito e della sua "Iona 
propulsiva"». 

Fin qui l'accusa, Ed ecco la 
prova: «Natta e stato Insignito 
della più alla onoreflcenza so
vietica». E, come se non ba
stasse, a consegnargli la me
daglia è stato Gremito, defini
to «stretto collaboratore di Vi-
sclnski» 01 pubblico ministero 
del processi staliniani) e 
•grande artefice della politica 
estera breznevlana». Nella 
•analisi» di Intini, il Pei, grazie 
al tuo «continuismo», avrebbe 
•riservato una consolazione» 

, a Gromlko, dipinto come II 
leader dei conservatori, per
mettendogli di «celebrare la 
continuiti comunista italia
na»; mentre Gorbaclov «non 
consentirebbe più» a Gremito 
di celebrare la continuiti so
vietica. Intini suggerisce al Pei 
di fare «come alcuni partiti co
munisti dell'est» (quali?), che 
avrebbero messo in moto un 
•rinnovamento» incisivo e una 
•analisi critica della propria 
storia». 

Sulle polemiche attorno al
lo stalinismo, interviene inve
ce Fabrizio acchitto, per dire 
che II rinnovamento della sini
stra deve passare per «un su-
B«amento di Togliatti e di 

ennl», palchi >a mio avviso 
, - spiega acchitto • si pone II 
problema di arrivare prima o 
poi ad una democrazia dell'al
ternativa». 

N.Y. Times 

Elogi 
a Cossiga 
«mediatore» 
•z ) ROMA. Complimenti del 
•New York Times» al presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga, per come su 
svolgendo II suo compito di 
•mediatore» per la costituzio
ne di un governo di coalizione 
•tra duepartner che sono ar
cirivali (De e Pai) ma non pos
sono lare a meno l'uno del
l'altro». In una corrisponden
za da Roma. I! «New York Ti-
mes» ricorda che da quando i 
entrato al Quirinale, Cossiga 
ha gii dovuto affrontare sei 
crisi di governo ed i ora alle 
prese con la settima. In queste 
occasioni, il capo dello Stato 
si e mostrato sempre «partico
larmente attento a non la
sciarsi Identificare con nessu
na delle parti in causa e ad 
evitare ogni controversia». Il 
quotidiano americano nota 
anche che Cossiga, «a diffe
renza dei suol predecessori, 
prende meno posizioni sulle 
questioni d'attuanti». Con 
un'eccezione: «L'ultimo mes
saggio di Capodanno, quando 
avverti che prima di cambiare 
la Costituzione era necessario 
rinnovare I partiti». 

Rosati 
«Il governo 
dialoghi con 
i comunisti» 
Zea» ROMA. Il Psl «ha un po
tenziale d'azione eccessivo, 
usato per erodere le aree del
la De e del Pei»: per «rompere 
questa spirale - scrive Dome
nico Rosati, ex presidente del
le Adi e oggi senatore de -
non si tratta di coalizzare ri
sentimenti e timori, ma di 
mettere In campo le risorse 
necessarie, trovando momen
ti di confronto, di verifica e 
anche di polemica, ma se
guendo un Itinerario che riatti
vi il processo storico della de
mocrazia». Quanto alle rifor
me istituzionali, Rosati ricorda 
che i stato il Psi a «bloccare il 
dibattito», con la pregiudiziale 
del voto segreto. Tuttavia, se 
si vuol riprendere II cammino, 
occorre una «maggioranza più 
larga» di quella governativa: a 
patto però che il governo non 
operi «per mettere le dita ne
gli occhi all'opposizione sul 
terréno sociale o della politica 

CgìlCìsleUUaDeMita 
Più equità e lotta all'evasione 
gli obiettivi principali 
della piattaforma sindacale 

Un nuovo calcolo delle imposte 
Proposte sul fiscal drag, 
riduzione dell'Irpef e tasse 
sulle rendite finanziarie 

I sindacati riscrivono il fisco 
«E' la prima riforma» Cori redditi a dofraitoni 

Nuova curva dallo aliquote Irpef 
Milioni di reddito 

da 0 a 30 

Fisco, il sindacato fa sul serio. Un mese e mezzo fa 
su quest'obiettivo Cgil, Cisl, Uil portarono centomi
la persone in piazza a Milano. E forti di quel soste
gno i segretari generali delle tre confederazioni ieri 
hanno inviato a De Mita un'ipotesi di riforma del 
sistema fiscale, che vorrebbero inserita nel pro
gramma di governo. Riforma che prevede innanzi
tutto la revisione delle aliquote Irpef. 

STEFANO •OCCONETTI 

•Tal ROMA Forse con un piz
zico di ironia, l'hanno chiama
to un •costruttivo contributo» 
al programma. Cosi c'i scritto 
nelle prime righe della lettera 
che i tre segretari generali del 
sindacato, Rizzinolo, Marini e 
Benvenuto hanno inviato al 

Gresidente incaricato De Mita. 
na lettera che fa da premes

sa ad un documento dettaglia
tissimo per una radicale rifor
ma del sistema fiscale. L'iro
nia sta nel fatto che la propo
sta sindacale non è «un conlri-
buto» alla discussione su una 
riforma che tutti dicono «prio
ritaria». Per ora i l'unico testo 
scritto sull'argomento, a me
no che non «voglia conside
rare una proposta sul (Iseo 
3uelle otto righe (a pagina 21) 

al programma distribuito da 
De Mita, nel quale II segretario 
della De al limita a registrare 
che In questo settore c e biso
gno, (orse, di «cambiare qual
cosa». 

Le tre organizzazioni sinda

cali, invece, del fisco ne han
no fatto una bandiera. Perché 
tutti i loro obiettivi (dallo svi
luppo del Mezzogiorno, ai 
piani straordinari per l'occu
pazione) per essere attuati 
hanno bisogno di risorse. Ri
sorse che possono venire solo 
da una radicale riforma fisca
le, che miri soprattutto «ad al
largare la base contributiva». 
Tradotto; che faccia pagare le 
tasse a chi fino ad ora non l'ha 
fatto; combattendo l'evasio
ne, dunque, ma anche to
gliendo quel privilegi fiscali di 
cui ancora oggi godono molte 
categorie. 

Proposta dettagliatissima, 
s'è detto, quella dfCgil, Osi, 
Uil. Il documento inviato a 
Goria è frutto di una lunga di
scussione dentro il sindacato 
- discussione durante la quale 
non sono mancati momenti di 
contrasto - e si articola In tre
dici punti, divisi in due capito-. 
li. Ci sono anche molti «sotto-
paragrafi». Una pignoleria non 
casuale. Proprio sull'argo

mento fisco, il sindacato, non 
più tardi di tre mesi fa, è rima
sto duramente scottato. Alla 
fine di dicembre, infatti, con 
l'alio» presidente del Consi
glio Goria, I tre segretari gene
rali firmarono un'intesa per la 
restituzione, a partire gii da 
quest'anno, dagli sgravi fisca
li. Intesa «ufficializzata», pre
sentata addirittura alla stam
pa, ma poi «rimangiata» dal 
governo nel giro di appena 
quindici giorni. 

Da qui la necessiti per il 
sindacato (al quale De Mita ha 
promesso «attenzione» e so-

£rattorto ha promesso un altro 
icontro prima del varo del 

nuovo governo) di mettere 
nero su bianco le sue propo
ste. Ovviamente si parte dagli 
aspetti fiscali che riguardano I 
dipendenti. Si parte, Insomma 
dallirpet, dalle tasse sul lavo
ro che rappresentano la stra
grande maggioranza delle en
trate dello Stato. Oggi, esisto
no nove «scaglioni» di reddi
to, con altrettante percentuali 
di trattenute. I sindacati vo
gliono .semplificare questo 
meccanismo e nello stesso 
tempo alleggerire la pressione 
su quelle fasce di reddito me
dio, che In questi anni sono 
state le più tartassate. Il pro
getto, nel dettaglio, i Illustra
to nella tabella qui a Manco. CI 
sono le nuove aliquote, ci so
no le proposte per nuove de
duzioni e detrazioni d'Impo
sta, ma soprattutto s'insiste 

per la creazione di un mecca-
nimo che elimini automatica
mente il drenaggio fiscale. Di 
che si tratta? In due parole di 

Stirato: ogni volta che l'inda-
ione supera il due per cento, 

automaticamente la «curva 
delle aliquote» si adegua. Fac
ciamo un esempio pratico: 
ora con un auento del costo 
della vita del due per cento, 
scatta qualche punto di con
tingenza, per cui un lavorato
re che ha lo stipendio al limite 
dei trenta milioni, passa alla 
fascia successiva, vedendosi 
aumentare l'aliquota. Con il 
nuovo meccanismo invece, 
questo «salto» di aliquota non 
si verificherebbe. 

Questo per ciò che riguarda 
Il lavoro dipendente. Ma la 
proposta sindacale, si i detto, 
punta soprattutto ad allargare 
la base imponibile. Come? 
Tassando le rendite finanzia
rie, per esempio, che devono 
far parte della base imponibile 
dell'Irpef. E ancora, con una 
Imposta sugli immobili che 
unifichi e razionalizzi i mecca
nismi attuali. Il sindacato de
scrive con dovizia di partico
lari come dovrà essere calco
lata questa nuova tassa Oo 0,5 
o lo 0,8 sul valore catastale 
dell'immobile moltiplicato 

34* 
449» 

oltre i 300 

Nuove deduzioni d'imponibile 
• 4 milioni per tutti I redditi 

< ulteriori S milioni per i redditi da lavoro dipendente e le pensioni 

Detrazioni d'imposta 
• 780mila lire per II coniuge a carico 

# i20mlla lira per gli oneri deducìbili 

• 48rolla «re per fiotto 

• 228mHa Hre per I redditi fino a 11 milioni 

Drenaggio fiscale 
Allorché l'inflazione supera il 296, devono essere Integralmente 
indicizzati gli scaglioni diireddito e te detrazioni d'imposta. Si 
avrebbe eoa) l'eliminazione automatica dal drenaggio fiscale. 

per 80 se si tratta di fabbrica
ti), ma evita di penalizzare i 
piccoli proprietari: saranno 
esentati, infatti, gli immobili 
per un valore da 150 a 180 
milioni. Chi ha una sola casa, 
Insomma, non ha nulla da te-

Gli alleati aspettano di conoscere le schede del programma 

Niente riunione coUegfcde 
De Mita ricomincia il giro a 5 
De Mita va nella sua Nusco, e la giunta monocolore 
de, al gran completo, gli porta gli auguri di Pasqua. 
Solo questi, però: per scaramanzia. Con banda e ban
diere si festeggerà l'illustre concittadino appena il 
successo avrà coronato il suo tentativo di formare il 
governo. C'è un altro giro di consultazioni da fare, 
perché il programma possa accontentare tutti i 5 
partiti della coalizione passata e prossima. 

PASQUALE CAMELIA 

Zea ROMA. Via di corsa dal 
•Palazzo». Ciriaco De Mita, 
dopo aver comunicato al ca
po dello Stato Francesco Cos
siga di aver ancora bisogno di 
tempo, se ne va a Nusco. A 
santificare la festa di Pasqua. 
E anche per sentire attorno a 
se un po' di quel tifo finora 
mancatogli nella capitale. La 
Pasqua interrompe, ma non 
chiude, la «passione» del pre
sidente incaricato. La Direzio
ne de lo ha vincolato a una 
riedizione del pentapartito, e 
però le 77 cartelle del docu
mento programmatico licen
ziate mercoledì scorso non 
sono bastate a rimettere assie

me 1 cocci della vecchia coali
zione. «Semmai, servono per 
un monocolore de», hanno ta
gliato corto i socialisti. 

Ma l'equivoco di un gover
no di programma in cui rele
gare gli stessi «cinque» sta ren
dendo il gioco sempre più pe
ricoloso, intanto, ha allungato 
a dismisura i tempi della crisi: 
la riunione collegiale che De 
Mita aveva immaginato per 
martedì o mercoledì slitta 
quantomeno alla fine della 
prossima settimana, giacché 
in quegli stessi giorni il presi
dente Incaricato dovrà incon
trare nuovamente le delega
zioni della disciolta maggio

ranza. E poi sta edulcorando 
la stessa novità della «transi
zione» con cui In un primo 
momento si era tentato di ca
ratterizzare la soluzione della 
crisi. La trattativa pentapartiti-
ca, invece, si avvia a produrre 
un miscuglio di compromessi 
e di ambiguiti gii sperimenta
to da Giovanni Goria (non fu 
anche quello un ministero 
programmatico?) e che ha 

Erevocato ben tre crisi nel 
reve arco di 8 mes). De Mita 

non ha trovato niente di me
glio che consegnare un pro
gramma di «oggettiva generi
cità». E ha giustificato anche 
la scelta di tenersi nel cassetto 
tutte e 40 le «schede operati
ve» con l'analoga vaghezza 
manifestata dagli stessi alleati 
nell'avvio delle consultazioni. 
Ni questi ultimi hanno messo 
in discussione questo gioco al 
rimpallo. Anzi, alla fine hanno 
spogliato di qualsiasi significa
to politico le critiche e le riser
ve sul programma denudano 
01 repubblicano Giorgio La 
Malfa venerdì i andato a piaz
za del Gesù per «spiegare» al 

segretario de che sono stati «1 
giornali ad esagerare»), rive
lando che in reali* si traila del 
più classico mercanteggia
mento. Solo I liberali insistono 
nel definire quelle 77 cartelle 
come «buone per qualsiasi go
verno», anche se sembrano 
più che altro mettere le mani 
avanti rispetto alla «stangata» 
prossima ventura, 

La stessa raffica di «siluri» 
partita nelle ultime 48 ore da 
via del Corso, una volta con
sumato il «botto» propagandi
stico, sembra lasciare sul ter
reno soltanto scorie di «corre
zioni», «integrazioni» o «aggiu
stamenti» che la De non do
vrebbe avere eccessivi scru
poli nel raccogliere. Sull'ener
gia, ad esempio, il Psi fa sape
re di ritenere «vincolante» per 
la propria partecipazione al 
nuovo governo una scelta di
versa da quella gii compiuta 
dal ministero Goria di com
pletare a nucleare la centrale 
di Montalto di Castro. Ma qua
le scelta? Ecco la «proposta» 
firmata da Francesco Forte: 
«Completare Montalto con un 

Impianto di tipo tradizionale 
che valorizzi quanto è gii sta
to costruito e che, essendo 
ammortizzabile in 10 o 15 an
ni, si presta all'eventuale ripri
stino del nucleare non appena 
le nuove tecnologie offriran
no soluzioni fattibili per im
pianti a sicurezza passiva». 

Paradossalmente, la De 
proprio sortite del genere si 
aspetta dal Psi. Sempre nel ca
so del nucleare, la proposta di 
Forte potrebbe mettere d'ac
cordo socialisti e repubblicani 
senza costringere De Mita ad 
csporsl? Al presidente incari
cato resterebbero, su questa o 
altre questioni controverse, 
margini di mediazione con gli 
altri partiti della coalizione 
prima di arrivare al compro
messo che accontenta e al 
tempo stesso vincola tutti. 
Tant'è che il vice segretario 
de, Enzo Scotti, continua a 
sollecitare «contributi e ap
porti integrativi». Perchè, di
ce, «cercare convergenze sul
le questioni, pur avendo opi
nioni diverse, è il solo modo 
di dare comuni risposte al 

problemi che ancora restano 
sullo sfondo». Questo per 
l'oggi. Se poi qualcosa doves
se «sfuggire», è gii pronta l'ac
cusa di aver voluto sparare al
le spalle di De Mita: «E'diffici
le rendere semplice ciò che si 
vuole a tutti i costi far risultare 
difficile». Ma Scotti si mostra 
sicuro che Craxi non arriverà 
a sabotare il tentativo. «Penso 
che farà fare il governo a De 
Mita, anche se non in maniera 
trionfante» All'esponente del 
«grande centro» de una pro
spettiva del genere, in vista 
della ripresa del gioco interno 
del congresso, non dovrebbe 
dare fastidio, anzi. Ma al se
gretario de? 

La filosofia del presidente 
incaricato Giorgio La Malfa la 
sintetizza cosi: «Bussate e vi 
sarà aperto». Ma andando a 
formare un governo in cui tutti 
finiranno per credere di avere 
solo il proprio orticello da col
tivare, De Mita rischia di non 
essere neppure quel «presi
dente forte» con cui credeva 
di poter nmediare aita debo
lezza dell'alleanza. 

In lista la Valle degli scandali 
De, Psi e Union valdoteine 
per le regionali penserebbero 
di ricandidare personaggi 
inquisiti o già condannati 
Successo delle «primarie*) pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

WÈ AOSTA, Motti interrogati
vi sono sospesi sul voto In val
le d'Aosta, il 26 giugno, per il 
rinnovo del consiglio regiona
le. L'antivigilia della campa
gna elettorale è piuttosto mo
vimentata. SI verificherà anco
ra una volta II fenomeno della 
proliferazione di liste e lista-
relle.? E come verranno scelti 
I candidati? Lo scandalo del 
Casinò di Saint Vincent ha ri
proposto con drammatica evi
denza la questione morale. 

Qualche giorno fa l'espo
nente democristiano Pasquale 
Parelio si è dimesso dal comi
tato ragionale del suo partito 
protestando contro la com
missione elettorale che «ha 

voluto ricandidare le persone 
rinviate a giudizio*. I rinvìi a 
giudizio derivano dallo scan
dalo del Casinò nel quale la 
De ha visto coinvolti alcuni 
dei suoi uomini di punta, tra 
cui due ex assessori regionali: 
il titolare dei lavori pubblici 
Borbey e quello dell'industria 
Chabod, che all'inizio dì mag
gio dovranno comparire, in
sieme ad altri imputati, dinan
zi alla quarta sezione del tribu
nale di Torino con accuse di 
non poco conto. 

Cosa farà ora la De? Deci* 
derà davvero di metterli in li
sta tentando così di prefigura
re un verdetto dì assoluzione 

che potrebbe esere diramente 
smentito dallo svolgimento e 
dall'esito del processo? 

Un identico problema af
fligge il gruppo dirigente del
l'Union Valdotaine, la mag
giore forza politica della Val
le. Nella scabrosa vicenda 
della casa da gioco e degli il
leciti rapporti che legavano i 
suoi gestori a certi uomini po
litici, è rimasto impigliato ad
dirittura il leader del movi
mento regionalista, Mario An-
drione, che rivestiva anche la 
carica di presidente della 
giunta valdostana quando i 
carabinieri bussarono alla sua 
porta per eseguire il mandato 
di cattura. Andrione però si 
era già reso uccel di bosco, 
emigrando in Francia. Rien
trato qualche tempo fa, si tro
va ora in soggiorno obbligato 
a Viverone. Sulle spalle gli 
gravano le Imputazioni di con
cussione e di peculato che, in 
caso di riconosciuta colpevo
lezza, comporterebbero pene 
assai pesanti. Potrà ancora 
reggere il carisma del «capo», 
oscurato da ombre cesi fitte? 
In casa unionista se ne discute 

valutando ì prò e I contro uni
camente in chiave di toma-
conto elettorale, col contomo 
delle rivalità personali. Chi è 
legato al nuovo presidente 
della giunta, Rollandin, non si 
mostra troppo contrariato per 
i fastidi giudiziari del suo pre
decessore. E chi vorrebbe il 
rilancio di Andrione si cautela 
dietro la tesi del «complotto* 
ordito (non si sa bene da chi) 
contro l'Union. 

L'elenco del guai e degli in
guaiati non è esaurito. Solo 
l'ex assessore al turismo An
gelo Pollicini, un altro perso
naggio eccellente dell'«affaire 
Casinò», ha annunciato che ri
tiene «politicamente non cor
retta* la ricandldatura, per cui 
la lista degli Autonomisti de
mocratici progressisti non 
porterà il suo nome. Incertez
za totale, invece, persino con 
un pizzico di «suspence*, sulle 
intenzioni del Psi. Le voci che 
lo riguardano insistono su una 
probabile «resurrezione» alla 
vita pubblica che sarebbe dav
vero sensazionale: eventuale 
protagonista, l'ex assessore 

Bruno Milanesio, già inquisito, 
condannato e incarcerato per 
un altro scandalo (quello del
le costruzioni abusive a Pila) e 
ora tornato alla guida del Par
tito socialista nella Valle. 

Un cronista curioso ha 
«scoperto» che Milanesio è 
andato a incontrare Andrione 
nella villa di mattoni rossi che 
ospita l'ex presidente in riva al 
lago di Viverone. Domanda, si 
sta preparando la nuova mag
gioranza (quella attuale, for
mata da Uv, De e Adp, non 
comprende i socialisti)? «Non 
corriamo troppo», ha risposto 
prudente Andrione. 

Con simili chiari di luna non 
sorprende certo che il Pei ab
bia messo l'accento sulla que
stione morale. Dice il segreta
rio regionale Alder Tonino: 
•Vi è un compito che spetta 
innanzitutto ai partiti per im
pedire le degenerazioni del si
stema politico. Abbiamo chie
sto che gli amministratori 
coinvolti nella vicenda giudi
ziaria si mettano da parte fino 
a che la magistratura non ab
bia fatto piena luce sugli 

aspetti penali del caso». Pur
troppo la richiesta non ha ot
tenuto l'accoglienza che si 
poteva sperare. Chi più si sen
tiva bruciare la coda di paglia, 
ha cercato dì trarsi d'impac
cio sostenendo che i comuni
sti operavano «una indebita 
intromissione negli affari di al
tri partiti*. 

In questa temperie ha as
sunto un particolare significa
to politico la scelta del Pel di 
dare massima trasparenza al 
processo di designazione dei 
propri candidati attraverso un 
ampio dibattito nelle sezioni e 
lo svolgimento dì «elezioni 
primarie». Gli iscritti erano in
vitati a esprimere 18 preferen
ze su una «rosa» di 22 nomi (la 
lista elettorale vera e propria 
sarà formata da 35 nominati
vi) e ad indicare eventualmen
te nella scheda altre candida
ture. La partecipazione (oltre 
il 33 per cento) è stata più che 
soddisfacente, e ha nbadito 
•il reale rapporto di fiducia tra 
iscritti e gruppo dirigente». Ai 
primi tre posti, nell'ordine: 
Demetrio Mafrica, Alder Toni
no e Giulio Dolchi. 

Crisi in vista a Panna 
I de disertano la giunta 
II Psi al sindaco: 
ritira tutte le deleghe 

PAOLO MRONI 

•al PARMA. È in crisi la giun
ta del Comune di Panna. Il 
malessere, che perdurava or
mai da tempo all'interno del 
pentapartito nato nell'85, è 
degenerato in uno stato di 
conflitto aperto tra De e Psi. 
Da martedì scorso i democri
stiani (viceslndaco e Ire asses
sori) disertano la giunta. Il Psl 
la giudica una slida e l'esecuti
vo provinciale invita il sindaco 
a ritirare tutte le deleghe. 

È una bagarre in piena re
gola, scoppiata in consiglio 
comunule lunedi scorso. Il 
sindaco in quella sede aveva 
proposto l'approvazione di 
una delibera, illegittima, rela
tiva al raddoppio di un alber
go del centro, l'hotel Toscani-
ni. A nulla era valsa la forte 
presa di posizione del Pei la 
maggioranza è 11 per volare, 
non ci possono essere altre 
ragioni. Il Pei decide di uscire 
dall'aula. Ma c'è anche il caso 
di un'altra delibera che l'as
sessore tiene ferma da alcuni 
mesi: la privatizzazione del 
servizio affissioni, un affare di 
2-3 miliardi all'anno, È a que
sto punto che qualcuno si ri
bella, qualche altro dice di 
non esagerare, «e per tutti -
scrivono in un documento 
congiunto la segreteria pro
vinciale del Pei ed il gruppo 
consiliare - arriva il tempo di 
considerare seriamente dove 
si vuole arrivare e a quale 
prezzo». I comunisti denun
ciano quello che «si sia pagan
do in termini di correttezza e 
garanzia delle regole Istituzio
nali, di funzionanti dell'appa
rato pubblico, di qualità dei 
servizi resi, del degrado nel 
rapporto tra I partiti, tra le loro 
responsabilità e le esigenze 
del cittadini». E una sorta di 
questione morale quella che i 
Parma, ora, deve essere af
frontata», incalza il segretario 

provinciale del Pel, Giovanni 
Mora. 

Adesso si apre la verifica Ira 
I cinque, ma difficilmente po
trà più essere affrontata rifa
cendo I conti come davanti ad 
un notalo. Lo stesso Pai, per 
bocca del deputato Oblio 
Ferrarini, evidenzi* «l'esisten
ze di uno stato di malessere», 
e un «appesantimento dell'a
zione amministrativa». «U cit
tà di Parma è impegnata con 
tutte le sue componenti eco
nomiche, culturali • sociali in 
un grande «forzo di trasforma
zione, di sviluppo e di pro
gresso. La civica amministra
zione - afferma Ferrarlnl In as
sonanza con quanto da tempo 
I comunisti vanno sostenendo 
- deve essere all'altezza dei 
compiti Impegnativi che la 
vengono richiesti». 

Dopo una serie di dichiara
zioni da parte di esponenti del 
pentapartito un po' contra
stanti (in particolare II sinda
co, il socialista Grossi, tende a 
smorzare I toni della vicenda) 
è un documento del N a d i n 
l'esatta dimensione della crisi 
La decisione della De di diser
tare le sedute della giunta * 
definita «grave e Immottvata», 
anzi agli occhi dei aoclaiUu. 
•appare come un atto di sfida 
e di sfiducia nel confronti da
gli alleati di governo». Una ve
rifica nel pentapartito, richie
sta da tempo proprio dal N , 
era del resto In corto. Ora, se
condo i socialisti, la De ha 
operato una «palese follatu
ra», •innescata strumental
mente». Per questo II Pai chie
de di riprendere il confronto 
su basi politiche di maggior 
chiarezza, e Invitano il sinda
co a ritirare le deleghe a|U as
sessori. per azzerare (uno, 
•per tare la massima chlarena 
e togliere di mezzo ogni Impe
dimento», come affermava Ie
ri Ferrarlnl. 

Shultz a Roma e gli F16 
Promesse da Zanone 
Andreotti: non si decide 
«di venerdì santo...» 
Bai ROMA. I 72 caccia FI t 
che dovranno lasciare la base 
spagnola di Torrejon entro tre 
anni sono un «problema della 
Nato e l'Italia ha sempre vissu
to la vita della Nato con gran
de responsabilità». Ma Torse 
•non è questo il momento di 
prendere decisioni», ha detto 
ieri il ministro degli Esteri, 
Giulio Andreotti, intervenen
do alla conferenza stampa 
conclusiva della visita a Roma 
del segretario di Stato ameri
cano George Shultz. Cosi, 
mentre Zanone, ministro della 
Difesa di un governo dimissio
nario, si £ affrettato ad infor
mare che «gli studi tecnici sul
la possibilità di un trasferi
mento degli aerei Usa proce
dono In modo soddisfacente 
e hanno già fornito indicazio
ni favorevoli», il responsabile 
della Farnesina preterisce ri
mandare la questione •alle se
di opportune». Occorre inol
tre tener conto - ha aggiunto 
Andreotti - del fatto che «non 
solo slamo al Venerdì santo», 
ma stiamo anche attraversai 
do una crisi di governo: «Una 

crisi ministeriale, non una ci lai 
di regime». 

Secondo il nostro ministra 
degli Esteri, «per quanto ri
guarda il Patto atlantico, l'In
tero Parlamento Italiano è Im
pegnato In una direzione uni
ca e convergente», ed * con
sapevole che esistendo uno 
squilibrio delle Ione conven
zionali ai danni dell'Occiden
te «sarebbe un errore grave 
aumentare questo squilibrio». 

Al termine degli incontri 
con Andreotti, Zanone e Cos
siga, Il segretario di Stalo 
Shultz ha manifestalo, a pro
posito degli F16, «apprezza
mento per la disponibilità Ila-
liana» aggiungendo anch'afa 
che si tratta di una questione 
che va discussa in sede Nato. 

Rispondendo ad una spe
cifica domanda, Shultz ha af
fermato che l'Italia al « detta 
pronta ad accogliere I caccia
bombardieri sul suo territorio; 
ma pur «ringraziando II popo
lo e le autorità Italiane», ha ri
conosciuto che sarà la Nato a 
valutare «ì diversi fattori e 
aspetti» da tener presenti. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto seiionl 
per ogni 0111100 di luterei»» 

riforma della scuola 
politica e cultura della scuola e della formazione 

Insegnanti, orario di lavoro, autonomia 
La Malfa, Raponi, Semeraro, Serrerì 

L'educazione fisica nel mondo 
Giuseppe Refrigeri 

Manuali e didattica della geografia 
Battisti, Cardoni, Cìcione, Faccioli, Salvatori 

Traffico e inquinamento: la ricerca 
di una scuola media 
Giuseppe Rescigno 

Spunti per conoscere don Milani 
Salvatore Di Giacomo 
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